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CLEPTOCRATE

Lo Schaccianoci di Petr Il'ic Ciajkovskij, con il Balletto Yacobson di San Pietroburgo, al "Valli" di Reggio Emilia   Eleonora Bianchini live a Roma con il suo “Esperare”, la cantante e compositrice tra Stati Uniti e Ecuador

Cinquew News Cerca

Archivio

Opinioni Terremoti Scuola Meteo Punto di Donna Washington Fotografie Omosessuali Video 
settembre dicembre gennaio ottobre novembre febbraio agosto marzo 

Marketing che funziona?
Scopri kMap, l'innovativo modello di marketing basato su 200 kpi

4 1

Task force per insegnare agli studenti a fare impresa, da
Bruxelles il lancio di Icee per le scuole

ROMA  -   S cuo l a ,   B ruxe l l e s   10 - 1 1
febbraio:   lancio di  Icee,  progetto
europeo. Una task force per insegnare
agli studenti a fare impresa. Al via
progetto comunitario triennale nelle
scuole. Il 10 e 11 febbraio a Bruxelles si
terrà il primo incontro del Comitato di
Gestione costituito da rappresentanti
degli organismi partner europei del
proget to   "Innovat ion  c luster   for
entrepreneurship education" (Icee),
un'iniziativa europea per promuovere
l'educazione all'imprenditorialità tra gli
studenti, tramite creazione di mini-
imprese, "cluster di innovazione" con i
docenti, lezioni sul campo e database
europeo con  le  migl ior i  prat iche
didattiche. Il progetto prende il via da
questo mese di febbraio anche nelle

scuole italiane ed è frutto di una partnership comunitaria che vede coinvolti cinque stati
dell'Unione Europea. Icee, infatti, è promosso da un Consorzio di cui è partner anche il
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Direzione generale per gli
Ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema nazionale di istruzione.
Nel Consorzio - che è guidato da Ja-Ye Europe - anche i ministeri dell'Istruzione di Finlandia,
Estonia, Lituania e Fiandre, gli istituti di ricerca Eastern Norway Research Institute, The
Foundation for Entrepreneurship - Young Enterprise Denmark, Josip Juraj Strossmayer
University in Croazia, e le strutture nazionali di JA-YE di Belgio, Finlandia, Italia, Estonia e
Lituania.
"Se metà della popolazione studentesca complessiva ricevesse una formazione pratica sulla
creazione di impresa quando ancora frequenta la scuola, quale sarebbe l'impatto a livello
individuale e sociale? Questa è solo una delle problematiche che verranno affrontate in questo
nuova attività di studio che durerà tre anni", anticipa Caroline Jenner, amministratore delegato
di JA-YE Europe, il più grande fornitore europeo di programmi educativi sull'imprenditorialità.
"Il tema dell'educazione all'imprenditorialità è presente in numerose iniziative promosse da
questa Direzione generale - spiega la direttrice generale Carmela Palumbo del Miur -. In un
momento di crisi nel settore lavorativo occorre guidare i giovani verso una visione versatile del
lavoro che non può più essere lo stesso per tutta la vita ed occorre cercare forme di lavoro
autonomo e diversificato. Già l'alternanza scuola-lavoro - aggiunge il direttore generale del
Miur -, introdotta nei curriculi della scuola secondaria di secondo grado, è un passo per fare in
modo che la scuola prepari i giovani a questa nuova visione del mondo del lavoro".
Il progetto ha, appunto, una durata triennale (la conclusione è prevista a gennaio 2018 con
l'analisi e la diffusione dei risultati) ed è promosso nell'ambito del programma Erasmus +.

Tutto sul Content Mktg
2thepoint.it

Nel 2015 il content è il nuovo branding. Scarica la
guida.

Marketing e Comunicazione

Corso di Inglese Gratis

Vedere il Video

Scuole e Istituti

Diploma in un anno

Diploma in un anno

Laurea in Psicologia

Vuoi lavorare da casa?
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<< La terra utilizzata per costruirci
sottraendola all'agricoltura o peggio ancora
usata per tombare rifiuti tossici

Tempo in Italia 10 febbraio 2015.
Temporali su Puglia, Calabria, Sicilia.
Nevicate in Campania e Basilicata > >

Home page
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Etichette: Bruxelles, Lazio, Roma, Scuola, scuole, studenti

Data lunedì, febbraio 09, 2015   

Le scuole coinvolte in Italia saranno 20 tra licei e istituti tecnici e professionali nei tre anni di
durata del progetto, lo scopo è quello di coinvolgere il maggior numero di docenti e studenti.
Altrettante per ciascuno degli altri Stati del Consorzio. I criteri con i quali saranno selezionate
verranno decisi nell'incontro di domani a Bruxelles.
Attraverso l'uso di gruppi di controllo, sondaggi quantitativi, focus group qualitativi e
interviste, un gruppo di ricercatori guidati dall'"Eastern Norway Research Institute" analizzerà
i risultati di apprendimento degli studenti partecipanti, l ' impatto sociale, il  ruolo
dell'insegnante e della scuola, e gli effetti sul sistema di educazione.
L'analisi approfondita delle strategie nazionali, degli strumenti in uso, la formazione e la
valutazione dei docenti, formeranno la base dei "cluster di innovazione" che caratterizzeranno
lo   sv i luppo  d i  un   "mode l lo  progress ivo"   che  possa   ch iar i re   coml ' educaz ione
all'imprenditorialità possa essere realizzata a partire dalla scuola primaria, fino alla secondaria
superiore. L'obiettivo è quello di creare un vero e proprio database di buone pratiche.
Numerose ricerche di settore hanno evidenziato l'impatto positivo dell'educazione
all'imprenditorialità tra i banchi. I giovani che hanno partecipato a iniziative formative di
questo tipo si sono successivamente rivelati più propensi a creare nuove imprese e più
agevolati nello sviluppo di competenze che ne incrementano l'"occupabilità". E la creazione di
una "mini-impresa" è considerata come una delle più efficaci esperienze imprenditoriali che
possono essere realizzate tra i banchi.
Lo stesso Piano di Azione "Entrepreneurship 2020" della Commissione Europea tra i suoi
obiettivi prevede per ogni studente almeno un'esperienza imprenditoriale pratica prima di
lasciare la scuola dell'obbligo. Attualmente, infatti, si stima che solo 1 giovane su 10 ha accesso
a una simile esperienza all'interno della scuola. Ed è proprio per questo che uno dei propositi
del progetto Icee è analizzare le azioni da intraprendere per raggiungere l'obiettivo del 100 per
cento stabilito dalle politiche dell'Unione Europea.
Per eventuali informazioni e chiarimenti si può contattare la segreteria della Direzione generale
per gli Ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema nazionale di istruzione al numero
di telefono: 06 5849 3170, oppure per email all'indirizzo: dgosv.segreteria@istruzione.it

Inserisci il tuo commento...

Commenta come:  Seleziona profilo...

PubblicaPubblica   AnteprimaAnteprima

Nessun commento:

Posta un commento
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Umberto Tozzi infiamma il
Teatro Nazionale di Milano, e
dedica il concerto a Pino
Daniele
MILANO - Due febbraio
2015, è la quarta volta che

ho la fortuna di assistere a un concerto di
Umberto Tozzi. Lo seguo da quando ero
adol...

Guardia di finanza di Roma
denuncia 36 piloti di aerei,
frode allo Stato per 7,5
milioni di euro
ROMA - L’avidità non
conosce crisi: 36 piloti

italiani di aeromobili di linea, posti in
Cassa Integrazione ed in Mobilità, non
soddisfat...

Antonio De Rosa, solista
della "Compania Nacional de
Danza", al Premio Equilibrio
Roma per la danza
contemporanea
ROMA - Sbarca a Roma uno

dei ballerini più talentuosi della nuova
generazione già applaudito dal pubblico
internazionale in una recente ...

Tempo in Italia 9 febbraio
2015. Nevicate in pianura su
Abruzzo e Molise. Venti di
burrasca su Puglia e regioni
ioniche
ROMA - Comunicazione

meteo del Dipartimento della Protezione
civile italiana da cui si evincono le
previsioni del tempo per i prossimi g...

Malena Mazza e altri cinque
artisti con le opere su
“Metamorfosi dei Corpi” allo
Spazio Zucchi di Milano
MILANO - Studi d'Artista. Da
martedi 10 a domenica 15

febbraio 2015, ore 18-21, presso lo spazio
Andrea Zucchi, via Savona 97, Mil...

La ministra Stefania
Giannini: docenti, studenti,
universitari e ricercatori
venite tutti a Expo 2015
MILANO - Giannini a docenti
e studenti: "Venite ad Expo,

il mondo vi aspetta qui". "Cari ragazzi, cari
professori, cari i...

Lorenza Mario, Max
Cavallari e Francesco
Capodacqua in scena al
Teatro della Luna di Milano
con "Diva"
MILANO - Giovedì 26

febbraio alle 21 al Teatro della Luna di
Milano debutta l’opera originale di Renato
Giordano con testi e musiche di ...

Pompei. Il Mistero della
Stanza n. 5, di Silvano
Villani. Recensione (atipica)
di Pia Di Marco -
FOTOGRAFIE
ROMA -  Pompei, Villa Item,

detta anche Villa dei Misteri, cioè dei riti

Notizie Più Popolari
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Per riprodurre il video è necessario Adobe
Flash Player o QuickTime. Scarica l'ultima
versione di Flash Player Scarica l'ultima

versione di QuickTime

«...quanto al modo in cui prendemmo lo Stato, i
kosovari entrarono facilmente nello studio

dell’onorevole Fini. Gli spiccarono il capo dal busto e ,
posata la testa su una poltrona, senza ulteriori

disordini, chiesero di essere guidati, attraverso il
passaggio segreto, fino a Palazzo Madama...»

Martedì 10 febbraio 2015

DAI GIORNALI DI OGGI

Apple ha 178 miliardi di dollari liquidi
in cassa, eppure continua a emettere
obbligazioni (cioè a indebitarsi sul
mercato) per raccogliere fondi con
l’obiettivo di riacquistare le proprie
azioni a Wall Street (buyback)

Il Sole 24 Ore, 10 febbraio 2015
Ha 178 miliardi di dollari in cassa. Liquidi.
Per intenderci: potrebbe comprare in
contanti un terzo delle società quotate alla
Borsa di Milano.... (leggi)

MORYA LONGO

  cerca 10   2   2015   cerca  

 

I padroni
d'Italia

Il Presidente
della

Repubblica è
Sergio

Mattarella

Il Presidente
del Senato è
Pietro Grasso

Il Presidente
della Camera è
Laura Boldrini

Il Presidente
del Consiglio è
Matteo Renzi

A scuola la scienza si studierà in inglese. Così dopo i nativi
digitali, avremo i nativi anglofoni

Corriere della Sera, martedì 10 febbraio 2015
Confesso di avere letto con un certo disagio l’intervista di
Gianna Fregonara al ministro dell’Istruzione,
Stefania Giannini («Corriere», 30 gennaio). Alle elementari si
studierà una materia in inglese, dice il titolo; e il ministro, nel testo,
spiega: «Per esempio scienze». Dunque, la lingua di Galilei, di Volta,
di Marconi, di Fermi può essere vantaggiosamente sostituita già nelle
elementari. Che fosse del tutto inadeguata alle sottigliezze fisiche e
metafisiche delle moderne tecnologie ce lo avevano già spiegato il
rettore e i professori del Politecnico di Milano. Come italiani,
sapevamo di avere delle difficoltà con le lingue più parlate nel
mondo, e credevamo che la colpa fosse di un sistema scolastico
antiquato e un po’ troppo «antichizzato». Ma pensavamo anche che
la nostra cultura, e la lingua che ne è la struttura portante, fossero
una buona base per migliorarlo. Ci consolavamo pensando che
nonostante tutto abbiamo avuto e abbiamo grandi architetti, grandi
ingegneri, importanti scienziati. Ci illudevamo. Se l’errore, come
ormai ci viene suggerito da tante parti, è proprio nella lingua, più
adatta alle poesie che alle scienze, a che servono le mezze misure?
Non ci metteremo al passo col mondo autodegradandoci a Paese ex
coloniale. Occorrono misure più coraggiose, passi più lunghi.
Abbiamo cambiato la moneta, possiamo cambiare la lingua. Dopo i
nativi digitali, avremo i nativi anglofoni. Come diceva il presidente
Mao Zedong: il cammino è tortuoso, ma l’avvenire è radioso. 

Sebastiano Vassalli
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L’INTERVENTO

Pedopornografia e cyber bullismo
le sfide per un Internet sicuro
La relazione di Ernie Allen, Ceo dell’International Center for Missing & Exploited
Children a telefono Azzurro per il «Safer Internet Day», dedicata ai pericoli della Rete

di Ernie Allen

Internet ha rivoluzionato il modo in cui noi viviamo, lavoriamo,
giochiamo. Tuttavia, esiste un lato oscuro, che ci presenta sfide totalmente nuove
rispetto a ciò che abbiamo visto finora. 
L’anno scorso, in Svezia, un uomo è stato condannato per violenza sessuale a
distanza di bambini residenti nelle Filippine, un reato definito «tratta virtuale».
L’uomo aveva assoldato degli uomini nelle Filippine per rapire e violentare
bambini, perfino di 5 anni, mentre lui assisteva alle aggressioni via webcam
standosene a casa in Svezia. Casi di questo genere accadono in giro per il mondo. 
Tenere i bambini al sicuro online è molto più difficile, oggi, perché il loro accesso
a Internet non avviene solamente dal computer del salotto di casa. Oggi, i bambini
vanno in giro con Internet in mano. Sono anche in grado di creare i propri
contenuti e condividerli immediatamente. E una volta pubblicato, nulla può più
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tornare indietro. 
Essendo connessi con persone in tutto il mondo, i bambini sono più facilmente
vittime di sfruttatori virtuali, cyber-bulli, sono più esposti a materiale
inappropriato e così via. Secondo gli ultimi dati, il 95% degli adolescenti è online e
un terzo di loro è stato vittima di cyberbullismo. 
Le sfide che dobbiamo affrontare su Internet oggi crescono drammaticamente.
Permettetemi di citarne brevemente 5, che richiedono consapevolezza e reazione a
livello globale.

Primo: l’esplosione della pornografia infantile. È un problema incompreso
e frainteso. Non si tratta di libertà di espressione, stiamo parlando di abuso di
bambini. Sono fotografie da scena di un crimine, immagini di abusi sessuali su
bambini. Un funzionario pubblico un giorno mi disse: «Pornografia infantile? Ma
non è semplicemente pornografia per adulti — ventenni con le treccine che
sembrano undicenni?». Non esattamente. Al National Centre for Missing and
Exploited Children nel 2002 abbiamo creato un Programma di Identificazione di
Bambini Vittime (Cvip) per provare a identificare i bambini ritratti in queste
immagini per poterli salvare. Nel 2002 abbiamo ricevuto 50.000 immagini. L’anno
scorso, fra immagini e video, 25 milioni; il totale dal 2002: più di 125 milioni. Dei
bambini identificati, tre su quattro erano preadolescenti, il 10% bimbi e lattanti.
Maschi e femmine. E non stiamo parlando di bambini avvolti in un asciugamano
o accappatoio. L’84% delle immagini identificate ritrae la penetrazione fisica di
queste vittime. 
Come può esserci una domanda così massiccia di contenuti così brutali? Il
ricercatore canadese Michael Seto ritiene che almeno l’1% della popolazione
maschile è solleticata da stimoli pedofilici. Sul pianeta ci sono 3,5 miliardi di
maschi, perciò l’1% è 35 milioni. Solo una generazione fa, una persona che avesse
interessi sessuali nei confronti di bambini si sentiva isolato, solo. Oggi, questa
persona fa parte di una comunità globale: può interagire online con persone come
lui in tutto il mondo; può scambiare immagini, fantasie, tecniche. E talvolta
bambini in carne ed ossa. Tutto ciò può avvenire nell’anonimato della realtà
virtuale. Sono grato alla Commissione europea per la creazione della Global
Alliance Against Child Sexual Abuse Online, che conta oggi 54 Paesi membri. Ma
occorre fare di più. 
Dobbiamo creare un database di immagini in ogni Paese e creare connessioni con
il database dell’Interpol Icse (International Child Sexual Exploitation). 
Dobbiamo aumentare la condivisione di hashes, gli identificatori digitali, di queste
immagini, fra le forze dell’ordine e le compagnie tecnologiche così da poter
identificare ancora più vittime: solo in questo modo le compagnie potranno
rimuovere queste immagini dai propri server. 
Dobbiamo creare un sistema di allerta e notifica in ogni Paese, per individuare e
rimuovere un volume sempre maggiore di contenuti. 
Dobbiamo mettere a punto una chiara azione legislativa in ogni Paese, con uno
specifico focus su questo problema. 
Dobbiamo rinforzare la cooperazione globale per identificare e scovare i colpevoli. 
Ci serve infine un’azione globale per identificare e assistere le vittime.

Secondo, lo spostamento della tratta di persone dalle strade a Internet.
Oggi esistono siti che pubblicizzano bambini a scopi sessuali. I consumatori fanno
acquisti nel segreto della loro casa o stanza d’albergo. E in gran parte, questi siti
sono immuni dalla condanna. Per i trafficanti, è un sistema facile, a basso rischio
ed estremamente redditizio. E a differenza di altri «beni» come la droga o le armi, i
bambini possono essere venduti e rivenduti più volte… 
C’è una grossa domanda di sesso con bambini e ragazzi, e non è un problema che
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si colloca chissà dove, dall’altro capo del Mondo. Sta accadendo nei nostri Paesi
occidentali. Questo tipo di consumatore non riflette gli stereotipi della società, non
ha la faccia da criminale, è un medico, o un avvocato, un grande manager, un
insegnante, un allenatore. Raramente, poi, queste persone sono trattate come
criminali dalla magistratura. 
Noi dobbiamo ritenerli responsabili e minare la richiesta di questo tipo di mercato
sessuale. Dobbiamo poi renderci conto che l’infrastruttura d’informazione di
questo apparato di crimine organizzato è Internet. Dobbiamo cambiare le leggi,
per rendere più facile perseguire coloro che approfittano di questo sistema
insidioso, allo stesso modo di coloro che lo finanziano e lo facilitano. 
Dobbiamo concentrarci di più sui consumatori. Per un vero effetto deterrente,
dobbiamo perseguire i clienti e indurli, alla fine, a pensarci due volte, prima di
comprare un bambino per fini sessuali. È un crimine e deve essere trattato come
tale. Dobbiamo ampliare i servizi per le vittime. È una questione di salute
pubblica. Queste vittime soffrono un grave trauma, Ptsd (Post traumatic stress
disorder) e una volta diventati adulte sono più a rischio di depressione, ansia,
problemi cardiaci, diabete, cancro e altre malattie. E noi sappiamo anche che la
violenza sessuale a un’età precoce provoca degli effetti a livello cerebrale. Le
vittime possono riprendersi se sono aiutate tempestivamente. Tuttavia, in molte
parti del mondo, oggi questo aiuto non arriva. 
Dobbiamo creare consapevolezza sociale. Non è un problema della polizia, non è
soltanto un problema per le donne. È un problema per ciascuno di noi. 
Dobbiamo promuovere interventi di prevenzione e cambiare le norme. In questa
società noi stiamo rendendo sempre più precocemente sessualizzate le ragazze, e
questa è una pratica che sta provocando impoverimento, degradamento e
disumanizzazione, soprattutto del ruolo della donna.

Terzo, la privacy e l’emergenza dell’anonimato su Internet. Ammetto che
all’indomani della controversia sulla National Security Agency (Nsa) è cresciuta la
preoccupazione per la protezione della privacy dei singoli. Sono un avvocato e
condivido questa preoccupazione. Tuttavia, oggi c’è chi sta lavorando per creare
tecnologie inviolabili, per assicurarsi il totale anonimato su Internet. Molti anni fa,
il governo americano ha sviluppato Tor, uno strumento che permette ai dissidenti
politici di usare Internet nell’anonimato, per consentire loro di agire al riparo da
regimi repressivi. È uno scopo nobile. Tuttavia, ci sono effetti collaterali. Dissidenti
politici e giornalisti non sono gli unici a utilizzare questi strumenti di anonimato
su Internet. Oggi esiste una Internet segreta ad uso dei trafficanti di droga, di
esseri umani, assassini e pedofili. È chiamata «Deep Web» o «Dark Net», e utilizza
Tor e altri strumenti di oscuramento dell’identità per evadere i controlli. Il Deep
Web comprende siti di droga, armi e tratta di persone; il reclutamento di assassini,
acquisto di valute contraffatte, furto di dati di carte di credito e passaporti falsi. E
molto altro. Ed è anche un terreno di azione dei pedofili. Oggi esistono siti come
Lolita Candy, Hard Candy, Jailbait, PedoEmpire, Love Zone e altri. Questi siti
accettano pagamenti in valute virtuali non regolamentate, come i Bitcoin, che non
appartengono ad alcun Paese e non sono soggetti ad alcuna Banca centrale. Sto
sollecitando i leader di ogni paese a utilizzare la legislazione vigente in affari
monetari e la Money Transmitter Law affinché regolino queste valute sul piano del
cambio. Prima o poi gli utenti devono cambiare i loro Bitcoin in euro, dollari,
sterline o yen. 
A proposito del dibattito sulla privacy, credo fermamente nel diritto alla privacy
individuale, e credo sia importante dotarci dei giusti strumenti giuridici. Mi
rallegro per gli sforzi volti a proteggere chi lotta per la libertà e i giornalisti.
Nondimeno, oggi nel mondo esistono innovazioni tecnologiche che rendono
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praticamente impossibile per le forze dell’ordine accedere ai dati, addirittura in
presenza di indizi fondati e mandati di polizia. Credo che vi sia una differenza fra
la privacy e l’anonimato, e che l’anonimato integrale su Internet sia un veicolo di
disastri, che garantisce un porto sicuro per ogni forma di criminalità e di male,
compreso lo sfruttamento minorile. Io credo che possiamo massimizzare la
privacy individuale bilanciandola con il diritto dei bambini di essere liberati da
ogni abuso. 
Nel suo discorso «Considerazioni sulla Libertà di Internet» (2010), l’ex Segretario
di Stato americano Hillary Clinton disse: «Da un lato, l’anonimato protegge lo
sfruttamento dei bambini. E dall’altro lato esso protegge la libera espressione di
oppositori a governi repressivi.. Dobbiamo confrontarci con l’anonymous speech,
dobbiamo lavorare sul piano della trasparenza e fare il possibile per crearla,
tenendo presente che – come per ogni regola o presa di posizione – ci saranno
delle eccezioni». Aveva ragione. 
Dobbiamo sviluppare e realizzare quelle eccezioni limitate.

Quarto, la sfida dei Big Data. Recenti studi indicano che il 95% degli
adolescenti è online. Rivelare troppe informazioni personali crea rischi per questi
ragazzi, fra cui la minaccia di predatori della rete e cyberbullismo. Alcuni anni fa
abbiamo lanciato una campagna dal titolo: «Pensa prima di postare» (Think before
you post). Semplicemente, molti bambini non riconoscono i rischi potenziali che
derivano dal dare troppe informazioni su di sé. E spesso, comprendono quanto
sono vulnerabili quando è troppo tardi. Ma il problema dei Big Data è un po’ più
complesso. Nonostante la vicenda dell’Nsa, l’estrazione dei dati nel settore privato
cresce esponenzialmente. I dati personali dei bambini sono raccolti e utilizzati in
molti modi, ad esempio per il marketing, andando a influenzare ciò che loro
pensano, come agiscono e cosa comprano. L’analisi dei dati è una buona cosa, che
rende l’ordine pubblico, la medicina e molte altre discipline più efficienti. Tuttavia,
devono esserci limiti e parametri. Oggi, aziende private stanno raccogliendo
quantità esorbitanti di dati riguardanti bambini: quali giochi online visitano, quali
video guardano, quali libri leggono, quali test fanno, su cosa sono i compiti a casa,
i siti che visitano, e molto altro. La raccolta dei dati sta crescendo notevolmente nel
campo dell’istruzione. I dati riguardanti l’infanzia sono usati per mettere a fuoco
eventuali problemi quando si è ancora in tempo per intervenire. I dati, però,
vengono anche usati per cambiare il modo in cui essi vengono formati. La
Fondazione Gates ha finanziato un progetto di ricerca da 1,4 milioni di dollari per
usare sensori biometrici nelle scuole medie per rilevare come gli alunni
rispondono a ciascun momento della lezione, studiando cosa funziona e cosa non
funziona nella didattica. Molti genitori sono preoccupati e si rendono conto di
quanto sia difficile scoprire quali compagnie stanno raccogliendo informazioni sui
loro figli e come queste vengano usate. Il Dipartimento dell’Istruzione americano
ha definito la salvaguardia della privacy dei bambini una priorità, tuttavia la
legislazione Usa è troppo antiquata e deve essere migliorata ed ampliata. 
In Europa, l’articolo 8 della Carta europea dei Diritti Fondamentali dispone che
ciascuno ha il diritto alla protezione dei propri dati; che questi dati devono essere
trattati per scopi ben precisi e secondo la legge; che ciascuno ha il diritto di
accedere a questi dati. La questione che poniamo è che questi dati hanno il potere
di cambiare ogni aspetto della nostra vita. Perciò, la raccolta e l’uso di questi deve
essere controbilanciata da una tutela ragionevole della privacy personale,
soprattutto dei bambini. Servono leggi migliori in tutto il mondo, leggi più
sincronizzate con l’era dell’evoluzione di Internet.

Quinto e ultimo punto, l’effetto che un vero e proprio bombardamento
di immagini pornografiche esplicite ed estreme può avere sul cervello
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dei più piccoli. Ogni mese i siti pornografici ricevono più visite di Netflix,
Amazon e Twitter messi insieme. Su Google, le ricerche di «teen porn» (porno
minorenni) dal 2005 sono triplicate. Uno studio del 2009 riportava che il 53% dei
ragazzi e il 28% delle ragazze (età 12-15 anni) fa uso di pornografia sessualmente
esplicita su Internet. Un altro studio ha rilevato che l’età media della prima
esposizione alla pornografia online è di 12 anni, ed è in calo. Per un’altra ricerca,
poi, il 32% dei bimbi di 10 anni è esposto alla pornografia. La situazione è ancora
peggiore considerando il fatto che oggigiorno su internet il «porno soft» è ormai
scomparso. Oggi il contenuto è estremo, visuale, violento e particolarmente
degradante e umiliante per le ragazzine. Secondo uno studio recente l’88% delle
scene pornografiche più votate contiene aggressioni fisiche e il 49% verbali, e nel
94% dei casi le vittime sono femmine. Il fenomeno si nutre dall’esplosione di siti
porno gratuiti che fungono da veicolo per l’industria pornografica commerciale.
Questi siti sono sempre più in stile Youtube. Nel 2011 il New York Magazine
dichiarava che dieci anni fa tutto il traffico quotidiano di siti per adulti riguardava
in media meno di 1 milione di visitatori su tutto il web; oggi i soli siti di
pornografia in video hanno 42 milioni di visitatori unici ogni giorno. Questo è un
problema specifico di oggi, quando ad Internet non si accede da un Pc messo su
un tavolo di casa: i bambini si portano dietro internet nei dispositivi portatili. Negli
ultimi 20 anni abbiamo fatto grandi progressi nell’istruire i bambini e le loro
famiglie su come usare internet in modo sicuro e responsabile. Invece, nell’ambito
della protezione dei bambini dall’esposizione a immagini e contenuti espliciti,
abbiamo fallito. Nonostante gli sforzi di aziende web e organizzazioni no profit nel
formare i genitori, un recente studio Usa ha scoperto che solo il 28% dei genitori
ha installato software di filtraggio dei contenuti, dato che scende al 17% sui
dispositivi mobili e al 15% per le console di gioco. 
Trent’anni fa, ero Assessore alla Salute Pubblica e Sicurezza in una città americana.
All’epoca, noi potevamo circoscrivere, regolare e negare l’accesso ai bambini. Oggi,
non lo possiamo più fare. Il risultato è che il cervello dei bambini, che si trova in
una fase di sviluppo e formazione, viene raggiunto da immagini pornografiche
estreme su internet. Ciò influisce su che cosa loro concepiscono come normale, su
come si confrontano con l’altro sesso, su come si interagisce con il mondo. E
l’esposizione a questo tipo di contenuti estremi in tenera età produce
cambiamenti neurobiologici nel cervello. Un ricercatore ha detto una volta che
«siamo nel bel mezzo del più devastante, folle, esperimento sociale nella storia
dell’umanità». Il premier britannico David Cameron l’ha battezzato «La corrosione
dell’infanzia». Il primo ministro Cameron sta lavorando con alcuni internet
provider inglesi per verificare l’idea del default-filtering, non per limitare la libertà
di pensiero ma come forma di regolazione d’impresa. Cameron non sta cercando
di negare l’accesso agli adulti che cercano questi contenuti, sta solo cercando di
precluderlo ai bambini. Egli ha detto: Non si tratta di aziende o governi che
vogliono censurare internet, ma di filtri per proteggere i bambini… Ci servono filtri
efficaci che siano preimpostati per essere attivi, salvo che un adulto li disattivi di
proposito, e serve anche che i genitori siano consapevoli e collaborativi nell’usare
questi filtri». Oggi assistiamo a una crescita di interesse proveniente da ogni filone
di pensiero politico o filosofico. So di leader femministe che vedono nel porno
estremo un assalto alle donne e ai loro diritti, e un rischio per il modo in cui i
ragazzi (un domani, uomini) vedono le donne, le relazioni, la sessualità. E lo
stesso tipo di preoccupazione giunge dalla comunità tradizionalmente anti-
pornografia, in difesa dei valori della famiglia. Da parte degli strenui difensori della
libertà di pensiero, libertà civili e internet senza restrizioni (come me), cresce la
consapevolezza che mettersi al riparo dello scudo della libertà di pensiero non è
sufficiente, in questo ambito. Ci confrontiamo con una realtà emergente e
dobbiamo sviluppare soluzioni reali che massimizzino la libertà individuale ma
anche che proteggano meglio i nostri figli. La risposta a tutto ciò è l’uso di filtri
preimpostati e accesi, dove serve un genitore per premere «Off»? Oppure è una
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nuova enfasi sulla formazione e presenza dei genitori? O altro ancora? 
La mia speranza è che tutti noi accettiamo questa sfida, elaboriamo e attuiamo
soluzioni vere.

In conclusione, mentre apriamo la giornata del Safer Internet Day 2015 in Italia e
in Europa, io sono più che mai impegnato per una Rete libera e senza restrizioni.
Ma il guanto della sfida che lancio a voi è che non possiamo starcene seduti e non
far nulla. L’uso di Internet sta cambiando, le sfide sono nuove e crescenti, e i
bambini italiani, europei e di tutto il mondo sono molto più a rischio che in
passato. Dobbiamo perciò lavorare insieme per trovare e adottare limiti
appropriati. Dobbiamo passare all’azione.
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Posizioni economiche Ata. 5200 lavoratori ATA dicono NO a
un’eguaglianza diseguale
di redazione

inviato da Anna Fiorillo - Un vero paradosso si
è generato per i 5200 dipendenti della scuola,
Assistenti Amministrativi, Assistenti Tecnici e
Collaboratori Scolastici: il superamento del
concorso li ha portati a una diminuzione netta
dello stipendio rispetto agli anni precedenti! Una
discriminazione intollerabile!

Eravamo tutti lì ai nastri di partenza pronti per
partecipare al concorso delle posizioni economiche bandito nel 2011 dal Ministero
dell’Istruzione, i vincitori hanno frequentato due corsi di formazione finalizzati ad acquisire
una maggiore professionalità nell’espletamento delle attività aggiuntive.

La remunerazione delle posizioni economiche è stata bloccata seguito di un’interpretazione
estensiva della Legge n.122 del 30 luglio 2010 nella quale sono contenute “Misure urgenti
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in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica”; tale norma prevedeva il blocco delle posizioni stipendiali per il
triennio 2011-2013. La norma in questione così recita: “Non vanno, inoltre,considerate nel
tetto 2010 … omissis ….. gli emolumenti corrisposti per lo svolgimento di specifici incarichi
e, pertanto, i relativi importi non sono da considerare nel tetto 2010. Se le stesse
prestazioni verranno svolte anche negli anni successivi al 2010, andrà corrisposto il relativo
trattamento fintanto che permane l’incarico. Per quanto riguarda gli specifici incarichi
conferiti nel triennio 2011-2013 – che si indicano, in via esemplificativa, con riferimento ai
diversi comparti: retribuzioni per posizioni organizzative, indennità di coordinamento e di
responsabile di ufficio etc. – si ritiene che tali incarichi possano essere remunerati nel
triennio 2011-2013 anche se non sussistenti nel 2010”.

I lavoratori nel 2010, invece, hanno ricevuto il compenso aggiuntivo dovuto con pagamento
a cedolino unico fatto dalle scuole, mentre dal 2011 più nulla! Il patto di stabilità ha avuto
per questi 5200 lavoratori come risultato il taglio netto della remunerazione accessoria.

Mentre 12000 lavoratori ATA sono stati pagati fino al 31 agosto 2014, grazie ad una legge
fatta ad hoc (il Decreto Stipendi) e la successiva trattativa Aran- Sindacati dell’8 luglio 2014,
i rimanenti 5200 dipendenti sono stati completamente “dimenticati”, ciò perché gli elenchi
contenenti i loro nominativi non sono mai stati trasmessi a seguito del ritardo delle
procedure concorsuali e della relativa formazione.

L’articolo 35 della Costituzione della Repubblica Italiana così enuncia: “La Repubblica tutela
il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. Cura la formazione e l'elevazione
professionale dei lavoratori.”; Gli Assistenti
Amministrativi, gli Assistenti Tecnici, i Collaboratori Scolastici hanno creduto in
quest’opportunità di miglioramento professionale ed hanno investito le loro risorse, fisiche
e psicologiche per poterla conseguire. L’articolo 36, inoltre, puntualizza che: “Il lavoratore
ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni
caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa”.

Le posizioni economiche devono essere pagate anche perché il nostro ordinamento
giuridico si basa su un principio in base al quale ad una prestazione deve necessariamente
corrispondere il pagamento per la stessa (controprestazione); questo principio non può
essere derogato né dalla contrattazione collettiva né dalle parti.

Nessun Giudice del lavoro disconoscerà il diritto soggettivo dei lavoratori al compenso
dovuto per le prestazioni svolte, riteniamo che non sia giusto iniziare un nuovo fronte di
contenzioso giudiziario, i cui costi determineranno necessariamente un aggravio delle spese
del Bilancio dello Stato.

Non è, dunque, sostenibile né dal punto di vista giuridico né da quello umano, avvalersi di
una maggiore e più qualificata prestazione lavorativa senza sopportarne il relativo costo.

Anche la Corte dei Conti nella Relazione sul costo del lavoro pubblico anno 2013, ha posto
in evidenza che le politiche di taglio della spesa pubblica hanno inciso profondamente sulle
dinamiche salariali di milioni di lavoratori e che tali dinamiche se prolungate nel tempo sono
di difficile sostenibilità e “rischiano di compromettere il normale funzionamento dell’attività
amministrativa“.

I servizi peggiorano se il personale è sempre più ridotto, sempre più vecchio, è pagato
sempre peggio: “if you pay peanuts you get monkeys”.

Per queste motivazioni chiediamo il pagamento delle prestazioni lavorative accessorie a
tutti i 5200 lavoratori ATA fino al 31 agosto 2014 e la riattivazione del beneficio economico
per tutti gli aventi diritto dal primo gennaio 2015.

Il personale ATA non accetterà più un’eguaglianza diseguale tra lavoratori.

Coordinamento Personale ATA Riunito

Orizzonte Scuola

Orizzonte Scuola piace a 181.198 persone.

Plug-in sociale di Facebook
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